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INDIA 

Diplomatico 
sovietico 

assassinato 
L'agguato a mezzogiorno nel quartiere del
le ambasciate - Due i killer in motocicletta 

NEW DELHI — Continua 
la serie nera per i diploma
tici sovietici in India. Dopo 
la misteriosa sparizione, 
domenica scorsa, del terzo 
segretario dell'ambasciata 
Igor Gezha, un altro rap
presentante diplomatico 
dell'Urss in India, V. Kitzi-
cenko, membro della se
zione economica dell'am
basciata, è stato assassina
to giovedì a mezzogiorno 
in pieno centro del quartie
re delle ambasciate nella 
capitale indiana. Gli esper
ti della polizia indiana af
fermano formalmente, nel 
caso dell'omicidio di Kitzl-
cenko, che si è t rat tato 
dell'opera di killer di pro
fessione. 

Ed ecco la meccanica 
dell'attentato mortale. So
no le dodici, nel quartiere 
delle ambasciate di New 

Delhi. La Volga bianca del 
diplomatico sovietico co
steggia l'ambasciata del 
Canada. All'interno, vi so
no Il diplomatico, sua mo
glie e l'autista indiano. 
Una moto con due giovani 
a bordo sorpassa la vettu
ra. Esplodono, fulminei, 
sei colpi di pistola. Kitzi-
cenko muore sul colpo, la 
moglie resta leggermente 
ferita, mentre l'autista in
diano esce illeso dall'at
tentato. 
• Gli assassini, secondo 
testimoni oculari, sarebbe
ro individui di tipo asiatico 
occidentale, forse pakista
ni. I larghi viali semideser
ti del centro di New Delhi 
hanno comunque permes
so al due uomini di dile
guarsi rapidamente con la 
motocicletta. 

Fonti della polizia india

na hanno rivelato ieri po
meriggio che una rivendi
cazione dell'assassinio sa
rebbe stata fatta a New 
York da parte di un gruppo 
non identificato di «esuli 
ucraini». 

Resta ancora completa
mente oscuro l'episodio di 
domenica scorsa, quando 
un'altra vettura del corpo 
diplomatico sovietico a 
New Delhi, una Lada ros
sa, di proprietà di Igor Ge
zha, terzo segretario del
l'ambasciata, era stata ri
trovata vuota nel parcheg
gio dei giardini pubblici di 
Lodhi. 

Gezha si trovava in In
dia, a quel medesimo po
sto, da cinque anni. Tutte 
le mattine, aveva l'abitudi
ne di fare lo jogging nel 
parco di Lodhi. Avrebbe 
dovuto rientrare in Urss 

tra breve. L'ambasciata se
gnalò la sua scomparsa il 
giorno stesso, ma le ricer
che fatte fino ad ora non 
hanno condotto a nulla. 

Niente, comunque, per
mette per ora di collegare 
l'uccisione di Kitzicenko 
con la sparizione di Gezha. 
Intanto, le autorità india
ne hanno rafforzato l ser
vizi di sicurezza attorno al
le sedi diplomatiche stra
niere, e in particolare a. 
quella sovietica. 

In meno di tre anni, si 
tratta Infatti del quarto at
tentato contro un membro 
di una missione straniera. 
NELLA FOTO: la «Volga» 
bianca sovietica nella quale 
è stato ucciso il diplomatico 
Kitzicenko, a mezzogiorno 
in pieno centro di New Del
hi. 

CEE 

Clamorosa rottura 
fra i «dieci» 

sull'allargamento 
I ministri degli esteri si ritroveranno mercoledì e giovedì alla 
vigilia del vertice, per cercare un compromesso in extremis 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Comu
nità europea sta vivendo il 
suo momento più diffìcile. 
L'aggrovigliatlssimo filo del 
negoziato per l'adesione di 
Spagna e Portogallo si è rot
to l'altra notte in un'atmo
sfera di tensione e in una 
grande confusione. Dopo 
cinque giorni e cinque notti 
di difficili trattative incro
ciate, l ministri degli Esteri 
dei Dieci e quelli di Madrid e 
di Lisbona si sono lasciati 
non solo senza un accordo 
che fino a qualche ora prima 
sembrava a portata di mano, 
ma sotto il segno di una 
spaccatura che nessuno sa 
quando e come potrà essere 
ricucita. E non è in gioco 
«soltanto» la prospettiva del
l'adesione alla Comunità dei 
due paesi iberici, con tutto 
ciò che essa rappresenta dal 
punto di vista politico ed 
economico e sotto il profilo 
dell'Identità stessa, storica, 
culturale, sociale, dell'Euro
pa. C'è di più: dalle ultime 
convulse vicende del nego
ziato vengono segnali in
quietanti anche per la Co
munità come è ora, quella a 
Dieci. 

Ieri a Bruxelles, in un cli
ma avvelenato, era aperta la 
caccia ai responsabili della 
rottura. Ai francesi che si so
no incaponiti su miserevoli 
dettagli sulla pesca e sul vi
no, al portoghesi che hanno 
trattato in modo Irragione
vole: agli spagnoli che hanno 
tirato troppo la corda prima 
di dimostrarsi disponibili, al
la presidenza italiana che 
nelle fast più delicate ha 
commesso imperdonabili er
rori tattici. 

La cronaca delle ultime 
fasi della -maratona» inizia
ta domenica scorsa, in effet
ti, mette in evidenza aspetti 
sconcertanti nel comporta
mento delle delegazioni. Il 
progresso verso un'intesa 
era stato costante, sia pur 
lentissimo, fino alla serata di 
giovedì. Sui punti più diffi
di , la pesca e le misure di 
mercato agricole, la propo
sta di compromesso elabora
ta dalla presidenza italianaa 
sembrava funzionare. Cosa è 
accaduto, allora, giovedì 
notte? C'è stato certamente 
un irrigidimento francese, 
ma forse anche un ingenuità 
di Andreotti, il quale ha cer
cato di usare l'assenso strap
pato agli spagnoli su un do
cumento che era ancora in 
discussione tra i Dieci per fa
re pressione sui rappresenta
ti di Parigi. Lo stesso mini
stro degli Esteri italiano, in 
una conferenza stampa, ha 

addossato ai francesi la re
sponsabilità delia rottura, 
mentre questi, ieri, potevano 
sostenere (e formalmente 
avevano ragione) di non es
sere stati gli unici a non ap
provare lo schema di com
promesso. La delegazione ir
landese, infatti, aspettava 
ancora direttive da Dublino 
su un punto dell'accordo sul
la pesca e, fuori dai Dieci, la 
discussione con i portoghesi 
non aveva portato a nulla. 

Sia come sia, appare evi
dente che una rottura, a un 
certo punto, c'è stata anche 
se si cercherà di non render
la irreparabile con un consi
glio dei ministri riconvocato 

Pressioni 
di Reagan 
per i nuovi 

missili 
WASHINGTON — Ronald 
Reagan ha invitato, ancora 
una volta, la Camera a dire 
«sì» alla produzione di altri 21 
missili «Mx«. La pressione del
la Casa Bianca si è fatta più 
insistente dopo che nei giorni 
scorsi il Senato ha approvato 
lo stanziamento per queste 
nuove armi strategiche inter
continentali. Reagan ne ha 
parlato l'altra sera nel corso di 
una conferenza stampa. 

L'incontro con i giornalisti 
non ha rivelato novità di rilie
vo, anche perché spesso il tito
lare della Casa Bianca ha dato 
delle risposte generiche. Il 
presidente Reagan ha comun
que ripetuto di essere pronto 
ad incontrare il leader sovieti
co Gorbaciov. «Un incontro 
con Gorbaciov — ha detto — 
potrebbe portare a risultati ot
timi per la comprensione reci
proca e per la pace». Rispon
dendo ad una domanda di un 
giornalista, ha precisato che il 
vertice potrebbe avvenire 
«questa estate». 

Reagan, che ha ripetuto i 
suoi soliti attacchi contro il 
governo di Managua, ha detto 
che gli Usa non cambieranno 
la loro politica nei confronti 
del regime sudafricano. 

per mercoledì e giovedì della 
settimana entrante. Quaran
totto ore a ridosso del vertice 
europeo di venerdì e sabato, 
passato il quale sarà comun
que tecnicamente troppo 
tardi per sperare che un ac
cordo possa far rispettare la 
data fissata per l'adesione di 
Madrid e Lisbona, il 1° gen
naio dell'anno prossimo. 
Quarantotto ore per trovare 
un'intesa sui «dettagli» del 
negoziato impazzito giovedì 
notte. 

Ma il dubbio è: quella 
manciata di barche e quelle 
poche tonnellate di vino so
no davvero «dettagli»? O non 
sono forse la punta di un ice
berg? Dietro l'ipocrisia del 
semplicismo ufficiale si in-
travvedono i contorni di cor
posi problemi politici. L'in
gresso nella Comunità di 
Spagna e Portogallo può di
sturbare equilibri che molti 
in Europa preferirebbero in
toccabili. 

I francesi parlano chiaro 
quando esprimono preoccu
pazione per la concorrenza 
agricola iberica e le sue con
seguenze sul già difficile go
verno delle inquietudini del 
viticoltori e dei produttori 
del Midi a pochi mesi dalle 
elezioni legislative. Ad altri 
non piace la prospettiva di 
una Comunità riequillbrata 
tra il Nord e il Sud, e i tenta
tivi di approfittare del nego
ziato per «regolare i conti* 
preventivamente con le pro
duzioni mediterranee sono lì 
a testimoniarlo. Altri ancora 
paventano l'idea di uno spo
stamento a sinistra, nel Con
siglio dei ministri e nel Par
lamento di Strasburgo, che 
si verificherebbe con l'arrivo 
dei ministri e dei parlamen
tari socialisti della penisola 
iberica. 

II peso di queste resistenze 
occulte può farsi sentire in 
modo ancor più negativo do
po la rottura di giovedì notte. 
Nulla impedisce di pensare 
che un soprassalto di ragio
nevolezza o la paura di sco
prirsi troppo, tirando fuori la 
vera sostanza di certe oppo
sizioni, porti, tra mercoledì e 
giovedì prossimi, a un com
promesso, magari vago e pa
sticciato, ma che comunque 
consenta di dire che il nego
ziato è arrivato in porto. Ma 
nessuno può escludere inve
ce che un nuovo fallimento 
costringa al rinvio del verti
ce, un'ipotesi cui ha fatto 
cenno lo stesso Andreotti e 
che circolava ieri a Bruxel
les. Sarebbe il segnale più 
clamoroso della gravità del
la crisi. 

Paolo Soldini 

ARMAMENTI 

Netta insoddisfazione sovietica 
per l'andamento del negoziato 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Gli americani si comportano co
me se — nella trattativa di Ginevra — l'ac
cordo siglato a gennaio tra Gromiko e Shultz 
e che prevede una stretta interrelazione tra 
armi spaziali e armi nucleari tattiche e stra
tegiche, «letteralmente non esistesse». La 
Tass ha così commentato ieri l'annuncio del 
prossimo passaggio del negoziato dalla fase 
delle sedute plenarie a quella per gruppi di 
lavoro. 

L'espressione di netta insoddisfazione so
vietica è stata fatta filtrare nonostante 11 ne
goziato stia procedendo — come la stessa 
Tass rileva — in «forma confidenziale», cioè 
teoricamente senza fughe di notizie. L'agen
zia sovietica, tuttavia, facendo riferimento a 
•informazioni giunte alla stampa», accusa la 
delegazione americana di «tentare incessan

temente di mettere in un canto il problema 
della militarizzazione dello spazio», mentre 
la Washington ufficiale continua a «recla
mizzare» la cosiddetta «iniziativa di difesa 
strategica», ripetendo le tesi «assurde» del suo 
«carattere difensivo» e quelle del carattere 
puramente di ricerca degli sforzi tendenti a 
creare lo scudo spaziale «destabilizzante». 

In più — conclude la secca informazione 
sovietica — «appare quanto meno strano che, 
com'è stato reso noto, la delegazione ameri
cana si sia presentata a Ginevra con l'inten
zione di concludere rapidamente la prima 
parte procedurale del negoziato per poi ro-
tornarsene a casa per le vacanze pasquali». 
Difficile — conclude la Tass — «ricavarne 
indicazioni di serietà da questi umori feriali». 

gì. e 

GUERRA DEL GOLFO 

Soldati irakeni vigilano su due militari iraniani catturati negli 
ultimi scontri 

Brevi 

Bolivia: l'esercito contro lo sciopero generale 
LA PAZ — Il governo di Siles Zuazo ha deciso di far ricorso all'esercito per 
fronteggiare lo sciopero generale illimitato, dichiarato dalla centrale sindacale 
18 marzo scorso. Polizia e esercito controllano da mercoledì mattina la 
capitala boliviana, dopo che era fallito l'ultimo tentativo di Siles Zuazo per 
trovare un accordo con i sindacati, invitandoli ad entrare nel governo. La 
protesta dei lavoratori è nata dall'inarrestabile aumento dei prezzi, che sono 
saliti nell'84 del 2.700 per cento. 

Natta incontra Isabel Allende 
ROMA — Giovedì 21 marzo Alessandro Natta ha ricevuto alla direzione del 
Pei Isabel Allende. Al lungo e cordiale colloquio hanno partecipato Antonio 
Leal presidente del Comitato cileno. Mano Gonzales del Comitato cileno. Ada 
Scalchi assessore alla Provincia di Roma e Renato Sandri del Comitato centra
le. 

Alfonsin parla al congresso americano 
WASHINGTON — Il presidente argentino Raul Alfonsin ha parlato mercoledì 
scorso al Congresso Usa. dopo essersi incontrato il giorno precedente con it 
presidente Reagan. Tema centrale del viaggio dì Alfonsin negli Usa. l'enorme 
debito con l'estero dell'Argentina, che raggiunge i 48 miliardi di dollari. I 
colloqui di Alfonsin negli Usa dovrebbero servare ad aprire una fase nuova fra 
Buenos Aires e il Fondo monetario internazionale. 

Brasile: nuovo intervento chirurgico per Neves 
BRASILIA — Nonostante i portavoce le definiscano buone, sembrano aggra
varsi le condizioni di salute del presidente eletto del Brasile. Tancredo Neves. 
il cui insediamento la settimana scorsa era stato rinviato a causa di un 
improvviso intervento chirurgico. Ora Neves è stato sottoposto a un nuovo 
intervento chirurgico «per risolvere alcune ostruzioni intestinali», ha detto il 
portavoce della presidenza Antonio Bruto. Tancredo Neves ha 75 anni. 

Bhopal: si evoca la possibilità di un sabotaggio 
NEW OELHI — La più grande catastrofe industriale delia storia, quella di 
Bhopal m India, che ha causato più di duemila morti net dicembre scorso. 
potrebbe essere stata conseguenza di un sabotaggio deliberato. Lo afferma il 
rapporto reso pubblico mercoledì dai dirigenti dell'Union Card.be. ha società 
proprietaria della fabbrica nella quale è avvenuto O disastro. Nel rapporto si 
dice che la fabbrica «non era conforme alle procedure operazionali normali» al 
momento della fuga di gas mortale, il 3 dicembre 1984. 

Riunione del Consiglio mondiale della pace 
MOSCA — Si è aperta ieri la sessione allargata dei Cons^ho mondiale della 
pace. Ada riunione, cm ha portato i saluto Boris Ponomiariov. e che ha 
ricevuto un messaggio del presidrum del soviet supremo deB'Urss. partecipa 
una delegazione italiana guadata dal vicepresidente del Consiglio mondiale 
defla pace. Rodolfo Medimi. Tra i temi aH'ordme del giorno. la lotta per 
bloccare la corsa al riarmo e la militarizzazione deflo spazio. 

Internazionale socialista da Gorbaciov 
MOSCA — Una delegazione di membri tWTInternazionale socialista è stata 
ricevuta ieri dal segretario del Pcus Mfchad Gorbaciov. Dopo «1 cdbauo. i 
memon deRa delegazione hanno riferito di aver saputo dal segretario del Pcus 
che egli sta preparando una «risposta cortese» al messaggi irrviatogS da 
Reagan e tramessogi dal vicepresidente americano Bush durante le esequie 
di Cerrtenko. 

Sotto accusa i servìzi segreti a Taiwan 
TAIWAN — Uno da presunti assassini del giornalista e scrittore ano-ameri
cano ucoso a 15 ottobre scorso a San Francisco, ha dichiarato mercoledì a 
Tatpeh. air apertura del suo processo, che egS aveva agno per creane dei capo 
dei servai di «nformazione dele forze annate di Taiwan, i viceamrnragto 
Wong Hst-Lmg, Quest'ultimo è attualmente agli arresti, e dovi ebbe comparve 
davanti ala giustizia militare. 

Afghanistan: riunione a Palazzo Chigi 
ROMA — Si è svolto giovedì a Palazzo Chigi un incontro tra una delegazione 
deta resistenza afghana e del Comitato di solidarietà con la resistenza afgha
na. e una delegazione dei» Commissione per i dritti umani de*a presidenza 
del Consiglio dei mnstri. La delegazione afghana ha attirato r attenzione sui 
tarribS costi umani del regvne di occupazione che è entrato ormai nel suo 
sesto armo: un mitene di afghani morti o mutilati, tre mSonj di profughi m 
Pakistan, un milione e mezzo in Iran, oltre ao> esuh in vane parti del mondo. 

SI a Ershad nel referendum in Bangladesh 
OHAKA — R novantaquattro per cento di queM parte di cittadini del Bangla
desh recatisi ale urne, ha detto sì a Ershad nel referendum ridetto dal 
generale «un'accettazione o meno defla sua permanenza al potere. R generale 
Mohammed Ershad è al vertice del paese dal 1982. quando si impadronì del 
comando con un colpo dì Stato. Recentemente aveva annunciato anche 
elezioni generali per il mese d'aprile Subito dopo le aveva però annuiate di 
fronte al minacciato cocottaggto da parte deH'ooposizione 

Massiccio esodo dall'Iran 
via terra verso la Turchia 
Espatriati anche trentotto italiani 

Migliaia di iraniani starebbero abbandonando il paese - Bombardamenti iracheni 
presso Kharg - Teheran minaccia di lanciare missili sul palazzo di Saddam Hussein 
TEHERAN — L'esodo dall'I
ran sconvolto dalla guerra 
sta assumendo proporzioni 
massicce, e, a quanto riferi
scono giornali turchi, ne so
no protagonisti non solo 
stranieri ma anche migliaia 
di cittadini iraniani, impau
riti dall'aggravasi del con
flitto con l'Irak oppure ostili 
al regime di Khomeini. Men
tre continuano i bombarda
menti, si registra anche la 
partenza di 38 Italiani, in 
prevalenza donne e bambini, 
che a bordo di un autocarro 
hanno varcato la frontiera 
turca giungendo sino a Er-
zurum. Qui li ha prelevati un 
aereo militare italiano tra
sportandoli a Roma. 

Ieri pomeriggio l'Irak ha 
annunciato di avere colpito 
un obiettivo navale nei pres
si del terminale petrolifero 
iraniano di Kharg, nella zo
na nord-occidentale del Gol
fo. Raid aerei, sempre secon
do fonti irachene, sono stati 
compiuti anche contro tre 

città dell'Iran, Bushehr, Ha-
madan, Arak. Per parte loro 
le autorità di Teheran di
chiarano che il contrattacco 
iracheno nelle paludi meri
dionali, su cui si era concen
trata nei giorni scorsi l'of
fensiva terrestre iraniana, è 
fallito. 

Difficile dire chi stia pre
valendo In questa fase, sep
pure fonti indipendenti pro
pendano per una situazione 
più favorevole a Baghdad. 
Lo stesso ayatollah Rafsan-
jani, presidente del parla
mento islamico iraniano, 
pur in un discorso infarcito 
di ottimismo guerresco, ha 
affermato ieri che le truppe 
di Teheran stanno ora con
cedendo respiro al nemico. 
Secondo Rafsanjani, che è 
anche rappresentante di 
Khomeini nel Consiglio Su
periore di Difesa, ciò ha lo 
scopo di permettere alla po
polazione irachena di analiz
zare lo stato di debolezza del 
regime di Saddam Hussein e 

sollevarsi contro di esso. 
L'ayatollah ha fatto que

ste dichiarazioni durante un 
infiammato discorso all'uni
versità di Teheran. «Nostri 
missili terra-terra cadranno 
prossimamente molto vicino 
al palazzo di Saddam Hus
sein» — ha esclamato Ra
fsanjani —. «Sorvegliate be
ne — ha proseguito rivolto 
alle autorità di Baghdad —; 
riunite le vostre forze dell'or
dine e gli agenti dei servizi di 
sicurezza. Quando i missili 
esploderanno, non potrete 
dire che si è trattato di atten
tati». 

Sul conflitto del Golfo una 
nota di Palazzo Chigi defini
sce «scarsamente incorag
giante» la risposta dei due 
Stati impegnati nelle ostilità 
al nuovo passo della Cee, 
compiuto dalla presidenza 
italiana in questi giorni, 
«volto a sollecitare l'Iran e 
PIrak a cessare immediata
mente gli attacchi sugli 
obiettivi civili e a iniziare di

scussioni immediate per la 
cessazione dei conflitto». 

Il Centro di informazione 
degli intellettuali e artisti 
progressisti iraniani in Italia 
«denuncia la situazione 
drammatica della popolazio
ne dell'Iran a seguito del 
barbari bombardamenti», ri
badisce la condanna sia del 
regime di Khomeini sia di 
quello di Baghdad, e «denun
cia anche tutti quel paesi 
dell'occidente che, come l'I
talia, hanno finora fornito 
armi ai belligeranti». 

Intanto il Pel ha presenta
to un'Interrogazione parla
mentare al ministro degli 
Esteri, chiedendo cosa inten
da fare 11 governo italiano 
per l'evacuazione del 600 no
stri connazionali che lavora
no in Iran. Si chiede inoltre 
se sia vero che il governo non 
abbia dato risposta ad una 
richiesta dell'ambasciata 
Italiana a Teheran circa la 
possibilità di utilizzare 
un'offerta sovietica di rim
patrio via Urss. 

LIBANO 

Tre francesi rapiti ieri 
a Beirut dalla Jihad islamica 

Tra di essi il vice-console - Per la liberazione degli ostaggi sciiti chiedono a Parigi di 
non vendere Mirage all'Arabia Saudita e a Ryiad di non appoggiare più l'Irak 

BEIRUT — Rapimenti a catena ieri a 
Beirut. Il vice-console francese Marcel 
Fontaine è stato prelevato alle 8.10 (ora 
locale) mentre comprava i giornali in 
un'edicola a poca distanza dalla sede 
diplomatica di Francia. Due uomini Io 
hanno trascinato su di una Bmw verde 
a bordo della quale li attendeva un ter
zo uomo. In breve l'auto di è dileguata 
senza che i pochi passanti potessero in
tervenire. Nel primo pomeriggio l'am
basciata francese ha poi denunciato la 
scomparsa di altri due connazionali: 
Marcel Carton, l'incaricato del proto
collo presso la stessa ambasciata, e di 
sua figlia Danielle Perez segretaria alla 
sede diplomatica. 

La rivendicazione dei rapimenti non 
si è fatta aspettare: alle prime ore del 
pomeriggio con una telefonata ad un'a
genzia stampa straniera l'organizzazio
ne sciita -Jihad islamica» si è attribuita 
la paternità delle azioni, motivandole 
come un attacco ad esponenti «dell'im
perialismo francese». Per la liberazione 

degli ostaggi, la Jihad pretende che il 
governo francese annulli i contratti di 
vendita dei caccia Mirage all'Arabia 
Saudita e che la stessa Arabia Saudita 
ritiri ogni forma di aiuto e appoggio po
litico all'Irak di Saddam Hussein. II co
municato terminava affermando che i 
tre ostaggi non si trovavano più a Bei
rut, ma godevano di ottima salute. 

Le condizioni poste dagli sciiti per la 
liberazione dei tre francesi dimostra, se 
ce ne fosse ancora bisogno, come ormai 
i vari teat^-i della conflittualità medio
rientale siano strettamente collegati e 
si influenzino a vicenda: la guerra Irak-
Iran, per 11 tramite degli sciiti, ha finito 
per innescarsi nella già delicata conflit
tualità libanese complicando eventuali 
iniziative di mediazione tanto in Liba
no quanto nella guerra del Golfo. 

Per parte francese non si hanno an
cora reazioni ufficiali: certo è che Parigi 
è una delle principali fornitrici di armi 
non solo per l'Arabia Saudita ma per lo 
stesso Irak. 

Anche la situazione nel sud del Liba

no rimane tesissima: giovedì mattina 
un contingente di paracadutisti israe
liani ha effettuato un'incursione in 
un'area già evacuata il 16 febbraio 
scorso dall'esercito di Tel Aviv: la regio
ne di Saida. Al raid hanno partecipato 
anche mezzi blindati ed elicotteri mili
tari, In appoggio al rastrellamento casa 
per casa di ben sette villaggi sciiti. Ieri 
fonti Unifll, la forza di pace dell'Onu, 
hanno riferito che i militari israeliani 
hanno arrestato 28 persone. 

Sempre l'Unifil ha smentito una no
tizia trapelata nel mattino secondo la 
quale un ufficiale italiano della stessa 
forza di pace, il magiore Schirru, era 
stato rapito a Beirut Come precisa il 
nostro ministero della Difesa, a Schirru 
è stata requisita la vettura dell'Unifil • 
sulla quale viaggiava da un gruppo di 
civili armati, ma il maggiore è stato la
sciato in libertà. Sempre ieri si sarebbe
ro verificati scontri nell'area di Tiro e i 
morti sarebbero due, di cui uno dell'e
sercito libanese. 

ROMA — L'ultimo allarme 
sulla drammatica situazione 
in cui versano venti paesi 
africani, dove oltre venti mi
lioni di uomini, donne e 
bambini, soffrono la fame e 
sono in pericolo di vita, è sta
to lanciato nei giorni scorsi 
dall'Onu a Ginevra. Più di 
dieci milioni di persone, in 
questi ultimi mesi, sono sta
te costrette ad abbandonare 
le loro case e le loro terre per 
cercare in altri posti cibò e 
acqua. Per intervenire con
tro questa drammatica si
tuazione l'Onu ha invitato la 
comunità internazionale a 
mobilitarsi per far arrivare 
subito nei paesi africani ce
reali, medicinali, strumenti 
di base per la prossima cam
pagna agricola, progetti per 
l'approvvigionamento di ac
qua, materiali per lo stoc
caggio, camion per trasporti. 

L'appello lanciato dall'O
nu a Ginevra è stato raccolto 
ieri a Roma, nel corso di una 
conferenza stampa organiz
zata dal gruppo comunista 
alla Camera (erano presenti 
Pochetti, Crucianelli e San-
lorenzo) per fare il punto 
sull'impegno italiano contro 

FAME NEL MONDO 

Ritardi del governo 
per l'intervento già 

deciso dal Parlamento 
la fame nel mondo. 

Il 6 marzo scorso, dopo un 
duro braccio di ferro, il Par
lamento ha approvato la leg
ge che stanzia 1.900 miliardi 
per gli interventi straordina
ri contro la fame nei mondo. 
Una legge approvata con un 
anno di ritardo per respon
sabilità del governo e di al
cuni settori della maggio
ranza che volevano a tutti i 
costi imporre la figura del
l'alto commissario. Ma a 
quasi venti giorni dall'ap
provazione della legge, il go
verno continua a far perdere 
tempo prezioso. 

È per questo che l comuni
sti scendono ancora una vol

ta in campo per sollecitare 
una rapida ed efficace appli
cazione della legge. Per pri
ma cosa è quindi necessario 
nominare al più presto il sot
tosegretario agli Esteri che 
dovrà gestire gli interventi 
straordinari. E ancora: il mi
nistro degli Esteri si impegni 
a presentare entro il 15 aprile 
al Parlamento lo schema di 
programma di intervento 
straordinario secondo quan
to previsto dall'articolo due 
della lpgge. 

Per quanto riguarda il me
rito delle proposte sulle quali 
è possibile compiere scelte 
coerenti con gli obiettivi del
la legge, i comunisti propon

gono che i paesi sui quali in
tervenire siano scelti fra i 
venti indicati dall'Onu a Gi
nevra e cioè: Angola, Bo-
tswana, Burkina, Burundi, 
Capo Verde, Ciad, Etiopia, 
Kenia, Lesotho, Mali, Mauri
tania, Mozambico, Niger, 
Ruanda, Senegal, Somalia, 
Sudan, Tanzania, Zambia e 
Zimbabwe. 

Ma, come hanno ricordato 
Pochetti, Crucianelli e San-
lorenzo, ogni decisione sul ti
po dell'intervento straordi
nario dovrà essere concorda
ta con i governi dei paesi in
teressati, con la Cee e le altre 
organizzazioni intemaziona
li e con l'organismo dell'Onu 
messo in piedi a Ginevra. 

I deputati del Pel hanno 
anche chiesto al governo la 
sollecita convocazione della 
conferenza nazionale delle 
organizzazioni non governa
tive, che operano nel campo 
della cooperazione allo svi
luppo. La conferenza è stata 
proposta dal Pei nel 1983. e 
solo in queste ultime setti
mane il governo ha dato una 
risposta positiva, senza però 
fissarne una data certa. 

t. 

http://Card.be

